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Dio e Cesare
Fin dove arriva il ‘potere’ di Cesare? Fin dove arriva
il ‘potere’ di Dio? Chi salva la nostra vita?
Riconosciamo con lealtà i poteri dello Stato, ma ne
conosciamo i limiti e le tentazioni di abuso. Sopra
ogni potere umano c’è Dio e solo l’obbedienza a Lui
realizza il nostro destino e ci rende felici.
Manteniamo la libertà di vivere e professare la fede,

come speranza per noi e per ogni uomo. Le nuove generazioni e quanti non
conoscono Gesù Cristo, lo possano incontrare attraverso “l’operosità della
nostra fede, la fatica della nostra carità, la fermezza della nostra speranza”.

GIORNATA MISSIONARIA
«Il grande rischio del mondo attuale, con la
sua molteplice ed opprimente offerta di
consumo, è una tristezza individualista che
scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla
ricerca malata di piaceri superficiali, dalla
coscienza isolata» (Evangelii gaudium, 2).
Pertanto, l’umanità ha grande bisogno di
attingere alla salvezza portata da Cristo.
I discepoli sono coloro che si lasciano
afferrare sempre più dall’amore di Gesù e
marcare dal fuoco della passione per il
Regno di Dio, per essere portatori della gioia
del Vangelo.
Giornata Missionaria, Messaggio di Papa Francesco

Oggi tutte le OFFERTE
sono a favore delle MISSIONI

Paolo VI Beato
Oggi il Papa Paolo VI viene proclamato Beato in piazza San Pietro

Saranno presenti varie persone da Chioggia, tra le quali la Scuola ‘Paolo VI’

Il 21 giugno 1963 Giovanni Battista Montini viene eletto
Pontefice e il 29 settembre apre il secondo periodo del
Concilio Ecumenico Vaticano II che, alla fine del quarto
periodo, concluderà solennemente l’8 dicembre 1965.
Il 6 agosto 1978, alle ore 21.40, muore a Castel Gandolfo.
Paolo VI è il grande Papa del Concilio e della sua laboriosa
attuazione. E’ il Papa della Chiesa, amata e rinnovata.

Corso di Esercizi Spirituali per i presbiteri, religiosi e laici
Guidato dal Vescovo Adriano

“Concittadini dei santi e familiari di Dio”
Ef 2,11-22

Dal mattino del 3 novembre ore 9 fino al pomeriggio del giorno 7
Casa “Madonna del Divino Amore” - Sant’Anna
Adesioni presso la Casa stessa (041.4950224)

Catechismo
Mercoledì in Centro Parrocchiale

- ore 15.30 1a e 2a Media

- ore 16.45 3a, 4a e 5a Elementare

Intanto stiamo raccogliendo le iscrizioni al
catechismo per i ragazzi di 2a elementare.

Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 -12 - 18
Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 18 - Santa Messa preceduta da
Adorazione Eucaristica e Rosario

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

Il primo incontro è con i genitori dei ragazzi di Seconda Media,
che celebreranno il sacramento della Cresima nel corso dell’anno
catechistico:
Giovedì 23 ottobre alle ore 18,30 in Centro parrocchiale

Domenica 26 Ottobre ore 15

Assemblea
Diocesana
Catechisti
Sala del Buon Pastore

Sarà presentato il
programma completo della
Iniziazione cristiana.
Verranno anche presentati i
Nuovi Orientamenti per
l’Annuncio e la Catechesi in
Italia della CEI, secondo il
documento INCONTRIAMO
GESU, già consegnato ai
catechisti della nostra
parrocchia.
L’Assemblea si concluderà
con il Mandato ai Catechisti,
presieduta dal vescovo
Adriano.

Incontri
Genitori



Prendi e leggi!!
In un tavolo vicino alla porta
della Cattedrale, vari libri di
istruzione e formazione
cristiana, oltre che di
buona informazione.
Da’ un’occhiata!

Ragazzi studiano insieme
Lunedì ore 15-16.30

con la presenza di insegnanti

L’acqua e i tubi bucati
Una grossa perdita d’acqua ha interessato
l’impiando di riscaldamento della
Cattedrale.
Si è dovuto scavare accanto alla porta sud,
individuando e sostituendo un vecchio
tubo bucherellato.

Sala Musica
Alcuni genitori lavorano di sera in Centro
parrocchiale per attrezzare con
l’insonorizzazione una sala musica, che
potrà essere usata in modo regolamentato
da ragazzi che imparano la musica e da
altri persone della Parrocchia.
Grazie a chi collabora!!

Incontro del Vangelo
Venerdì 24 ottobre
ore 21 in Cattedrale

guidato da don Cesare

P. Bernardo
Cervellera

Direttore
di AsiaNews
Martedì ore 21
Teatro don Bosco:
Essere
cristiani
oggi
in Medio
Oriente

Chi sono
i più poveri?
I più poveri del mondo, secondo
Papa Francescola tradizione
cristianaquelli che non conoscono
Cristo.
Madre Teresa diceva: «La più grande
disgrazia dell’India è di non conoscere
Gesù».
Madre Teresa è l’unica persona
straniera alla quale il governo indiano
ha voluto fare il funerale di Stato.
Non si può dire che non vivesse povera
tra i poveri, aiutandoli in ogni modo
possibile, ma il suo punto di riferimento
e la meta da raggiungere in tutto quel
che era e faceva era sempre Cristo e il
suo Vangelo, era «l’ansia di
evangelizzare» che la portava fra gli
ultimi.

Papa Francesco, nel discorso alle
Pontificie opere missionarie nello
scorso maggio afferma:
“Anche nella nostra epoca la missio
ad gentes è la forza trainante di questo
dinamismo fondamentale della Chiesa.
L’ansia di evangelizzare ai “confini”,
testimoniata da missionari santi e
generosi, aiuta tutte le comunità a
realizzare una pastorale estroversa ed
efficace, un rinnovamento delle
strutture e delle opere.
Questo però non è un problema
organizzativo, tecnico o
economico, ma di fede.
Per credere nella “missione alle genti”
è necessario conoscere e
sperimentare “la gioia di portare Cristo
al mondo”:
“La gioia del Vangelo riempie il cuore e
la vita intera di coloro che si
incontrano con Gesù. Una gioia che
si rinnova e si comunica…».

Padre Piero Gheddo

Sinodo
sulla Famiglia
Lavori in Corso
Giunge a conclusione il Sinodo dedicato
alla famiglia, dopo un intenso lavoro
di vescovi, di consacrati e laici, e dello
Spirito Santo con loro.
L’aria che circonda il Sinodo evoca i
giorni del Concilio Vaticano Secondo:
grande interesse, e anche una bella
confusione.
Aleggia una vivace speranza che le
regole cambino, mettendo insieme
l’indissolubilità del matrimonio con
l’accesso alla comunione da parte dei
divorziati: una sorta di quadratura del
cerchio.
Teniamo buono intanto un risultato.
Va cambiando il clima nei riguardi di
divorziati, omosessuali e tutta la varia
compagnia di uomini e donne distanti
dalla pratica morale della Chiesa.
Non si tratta di persone da evitare, ma
di fratelli da accompagnare.
C’è da augurarsi che cambi anche il clima
di opposizione alla Chiesa e alla sua
proposta, pesantemente proclamato da
tante associazioni laiciste.
E’ stato notato che il Sinodo prolunga
un processo di apertura manifestatosi
in campo ecumenico nel corso del
Concilio, quando il mondo cattolico ha
cominciato a guardare protestanti e
ortodossi come fratelli, valorizzando
aspetti della loro professione di fede e

riconoscendo anche nelle altre religioni
‘semi di verità’. ‘Allo stesso modo’
impariamo a cogliere ‘semi di positività’
nei nostri fratelli divorziati, conviventi,
omosessuali o altro.
Detto questo, appare importante non
perdere il valore della dottrina e della
pratica del sacramento del matrimonio,
senza timore di esprimere un giudizio
circa scelte diverse.
Occorre tornare ad annunciare
l’immagine cristiana sul matrimonio, che
non è un traguardo irraggiungibile.
Cristo ha costituito la Chiesa come
strada di salvezza, cioè di verità,
bellezza e pienezza umana.
E’ viva l’esperienza di santità di tante
famiglie cristiane, le quali non hanno
nessun desiderio che la Chiesa cambi
dottrina e prassi.
E’ vivo il desiderio di capire e vivere  il
Vangelo, sostenuti dai pastori e dai
fratelli.
La novità della famiglia cristiana, è stata
capace di trasformare il mondo ‘barbaro’
fin dai tempi dell’impero romano che
soggiogava la donna e opprimeva gli
schiavi.
Perché non riproporne l’annuncio?
Perché non continuare a testimoniare
la vita nuova e buona del Vangelo in
famiglia e nel mondo?

Seguiamo le
conclusioni
del Sinodo

sul Quotidiano
AVVENIRE


